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“LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE: 
ATTORI E MODELLI”

PROGRAMMA

9.30 Registrazione dei partecipanti 

10.00 Inizio lavori

Indirizzi di saluto
Cav. Lav. Cesare Puccioni
Presidente Gruppo Toscano dei Cavalieri del Lavoro

Prof. Dario Nardella
Sindaco di Firenze

10.20 Relazioni
Dott.ssa Anna Coliva
Direttore Galleria Borghese

Prof. Antonio Natali
Direttore della Galleria degli Uffizi 

Prof. Nicola Spinosa
Storico dell’arte e già Soprintendente per il Polo Museale di Napoli

Prof. Carl Brandon Strehlke
Curatore Emeritus del Philadelphia Museum of Art 

Modera, Armando Massarenti
Responsabile de Il Sole 24 Ore Domenica

11.30 Interventi programmati
Cav. Lav. Luigi Abete
Cav. Lav. Franco Bernabè
Cav. Lav. Francesco Merloni
Cav. Lav. Lorenzo Sassoli de’ Bianchi

12.00 Dibattito

12.30 Intervento conclusivo
Cav. Lav. Antonio D’Amato
Presidente della Federazione Nazionale dei Cavalieri del Lavoro

Il nostro Paese è universalmente riconosciuto per la ricchezza del suo
patrimonio artistico e culturale.
Questa eredità comporta una responsabilità e, insieme, un’opportunità.
Una responsabilità perché tutti devono partecipare affinché sia
preservata una delle più grandi risorse del patrimonio culturale
mondiale e un’opportunità in quanto l’arte e la cultura sono una leva
fondamentale per  la crescita e il futuro del Paese. 
Ridurre la tutela al ruolo di conservazione di un’eredità condivisa, senza
legarla alla capacità di progettare il futuro e il territorio, significa
arrestare lo sviluppo e le potenzialità che il Paese può esprimere in una
delle sue manifestazioni più rilevanti.
La cultura costituisce un bene comune di straordinaria ricchezza e
complessità che può contribuire a creare nuove opportunità di sviluppo
sostenibile e di progresso sociale ed economico.
È dunque necessario che gli investimenti pubblici e privati nella
valorizzazione del patrimonio culturale siano mirati e capaci di
aggregare positivamente le diverse identità, conoscenze e potenzialità.
I Cavalieri del Lavoro, con il workshop di Firenze, intendono
sviluppare, anche attraverso un confronto tra le diverse esperienze
internazionali, un dibattito volto a delineare modelli più efficaci di
governance della cultura, percorsi di diffusione della conoscenza
dell'arte nella scuola e nella società e un ruolo e un protagonismo attivo
delle istituzioni pubbliche e degli attori privati.


